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2.5. La pianificazione urbanistica di attuazione.
3. L'attivita edilizia libera.
3.1. Schema degli interventi liberi.
4. Lacomunicazione diinizio lavori asseverata - C.I.L.A.
5. Lasegnalazione certificata di inizio attivita (S.C.I.A.).
5.1. Levarianti a permessi di costruire realizzabili con S.C.I.A.
5.2. Interventi con S.C.I.A su immobili tutelati.
5.3. Interventi con S.C.I.A alternativi al Permesso di Costruire (P.d.C.).
6. |l permesso di costruire.
7. |l certificato di agibilita.
8. L'attivita di vigilanza sulle costruzioni.
9. |l sistema sanzionatorio.
10. Altre fattispecie di reato in materia edilizia.
MAPPE
PARTE XII
APPENDICE

Vizi formali dei verbali della polizia locale in materia stradale
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